
«Basta con il turismo di massa, 
ora serve un nuovo modello»
Le proposte. Il Coordinamento Ambientale Alto Garda ha predisposto un documento con undici indirizzi di governo
da presentare ai quattro candidati sindaci: «Basta mediazioni, ora servono partecipazione, ascolto e recepimento»

NICOLA FILIPPI

RIVA. Il Coordinamento Ambienta-
le dell’Alto Garda va giù pesante, 
in vista delle prossime elezioni co-
munali di Riva. Non presenta un 
proprio candidato sindaco, come 
avviene ad Arco con Sonia Parisi, 
ma presenta un documento con 
11 proposte per indirizzi generali 
di governo del territorio. Una sor-
ta di “elisir” per salvaguardare il 
territorio. «È finito il tempo della 
mediazione, ora serve un dialogo 
costruttivo con il sindaco o la sin-
daca per un nuovo futuro dell’Al-
to Garda». Basta con i numeri da 
capogiro del turismo: «Deve cam-
biare modello, deve essere di qua-
lità, che apprezza il paesaggio, la 
nostra fauna e le essenze botani-
che uniche del nostro clima», di-
cono  Marina  Bonometti,  Paolo  
Matteotti, Carla Del Marco e Ser-
gio Negrisolo, rappresentanti lo-
cali di Wwf Trentino-Italiana No-
stra, del Comitato Sviluppo soste-
nibile e del Comitato Salvaguar-
dia Olivaia di Arco. I candidati sin-
daci di Riva (Cristina Santi, Mau-
ro Malfer, Andrea Matteotti, Adal-
berto Mosaner, in rigoroso ordine 
alfabetico), riceveranno il docu-
mento nelle prossime ore e negli 
incontri pubblici lo potranno di-

scutere e analizzare. 
Il nuovo modello politico dovrà 

essere improntato su partecipa-
zione, ascolto e recepimento de-
gli  indirizzi  generali  di  tutela  
dell’ambiente. «Noi saremo pun-
golo per tutti i candidati - ammet-
tono - noi siamo portatori d’inte-
resse per l’ambiente. Auspichia-
mo una nuova sensibilità per le 
nostre tematiche», spiega Mat-
teotti. «Il nostro territorio è deli-
cato - ammette Bonometti - deve 
essere  tutelato,  perché  finora  è  
stato vandalizzato. Con cemento 
e nuove infrastrutture che hanno 
eroso il territorio agricolo». Stia-
mo perdendo la nostra identità, 
ripetono. «Tre milioni e mezzo di 
turisti sui 27/28 che popolano in 
una stagione tutto il Garda sono 
davvero  troppi,  serve  alzare  la  
qualità del turismo», spiega Del 
Marco. «Non dobbiamo arrivare 
al numero chiuso, ma deve cam-

biare modello». «Più qualità di vi-
ta anche per i residenti - ribadisce 
Bonometti - basta code di auto e 
qualità dell’aria pessima». Serve 
una mobilità leggera che sostitui-
sca  l’idea  di  treno.  «Il  Brione?  
Quella montagna non si tocca, è 
unica»,  dice  ancora  Carla  Del  
Marco.  «Lo  scalo  ferroviario  al  
porto San Nicolò? Velleitario», ri-
badisce Paolo Matteotti. 

E la qualità dell’acqua? «I pesci 
stanno agonizzando - spiega, dati 
alla mano, Sergio Negrisolo - non 
ci sono più alborelle, nel lago sono 
presenti solo il 20 per cento di spe-
cie rispetto agli anni 80. Il turi-
smo è eccessivo, la cementifica-
zione delle sponde deve essere fer-
mata,  c’è  troppo inquinamento  
(cloro, fosfati e nitrati, da dati del-
la Provincia di Verona)». Anche 
qui,  il  modello  deve  cambiare:  
«Più controlli e adesione al Con-
tratto di Lago».

• Da sinistra Marina Bonometti, Paolo Matteotti, Carla Del Marco e Sergio Negrisolo del Coordinamento Ambientale Alto Garda

HANNO DETTO

I PUNTI SALIENTI

Dal “nuovo” Maso Ronch al “no”
alla Valdastico per i flussi di traffico

«
Saremo pungolo per 

tutti i candidati sindaci
Auspichiamo una nuova 
sensibilità ai nostri temi

Paolo Matteotti

• In sintesi, le proposte del Coordi-

namento. Mobilità: opposizione 

al progetto “Valdastico”, per la 

strategia di mobilità implicita e 

per i flussi di traffico che investi-

ranno l’Alto Garda; revisione del 

Piano stralcio della Comunità di 

valle: non all’hub e alla stazione 

ferroviaria e scalo merci in via 

Sabbioni, no al tunnel ferroviario 

e stradale del Brione; espansione 

ulteriore delle ciclabili. Governo 

del Territorio: nuovo Prg “Rigene-

rativo” (zero consumo di suolo), 

verde agricolo: rispetto per le 

aree agricole di “pregio”; area ex 

Cattoi e Miralago valorizzate co-

me aree verdi pubbliche; revisio-

ne dei criteri di selezione dei 

membri delle Commissioni urba-

nistiche e apertura al pubblico 

delle Commissioni. Iniziative: at-

tuazione del Distretto agricolo 

del Garda Trentino o creazione 

del Gruppo di Azione Locale 

(Gal); impegno per il monitorag-

gio e il controllo della qualità ac-

que, istituzione di un Osservato-

rio per l’Ambiente; Maso Ronch, 

progetto dedicato alla botanica e 

alle essenze del lago, una sorta 

di Giardini di Trauttmansdorff». 

28
TRENTINO

Martedì 21 luglio 2020

RIVA-ARCO
E-mail riva@giornaletrentino.it • Telefono 0464.755144 • Fax 0461.235022 • Abbonamenti 0464.755144 • Pubblicità 0461.383711


